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Carissime colleghe e carissimi colleghi,  

Siamo lieti di rinnovare l’invito a partecipare al XXXIV Congresso della S.It.E. dal titolo “Ecologia e 

sostenibilità: strategie per affrontare le sfide del terzo millennio”, che si terrà a Caserta, dal 17 al 

19 settembre 2025, presso l’aulario del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche 

e Farmaceutiche (DiSTABiF) dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” (Viale 

Lincoln 5/Via Vivaldi 43, 81100 Caserta).  

 

 

 

L’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” (già Seconda Università di Napoli) è stata intitolata, a 

partire dal 2016, ad uno dei più grandi architetti della storia, ma anche ingegnere, pittore, manager, 

amante e cultore delle arti e della musica, che con la sua personalità eclettica ben rappresenta un 

Ateneo vocato a numerose discipline. L’Ateneo si estende sul territorio della Campania felix, con le  

sue diverse sedi, spesso costituite da edifici storici, come il Complesso di Sant’Andrea delle Dame a 

Napoli, il Complesso abbaziale di San Lorenzo ad Septimum ad Aversa, l’antico Convento di Santa 

Maria delle Dame Monache a Capua e il Palazzo Melzi a Santa Maria Capua Vetere. Il DiSTABiF, 

insieme al Dipartimento di Matematica e Fisica, ha sede invece a Caserta nell’ex tabacchificio Enrico 

Catemario, struttura risalente agli anni ‘20 del Novecento, che ha rappresentato fin dall’inizio molto 

più di una realtà industriale, essendo un luogo di sperimentazione e di ricerca legato alla coltivazione 

del tabacco (Amirante et al., 2018; ISBN 978-88-7431-935-0). 

La sede del DiSTABiF è vicinissima (pochi minuti a piedi) ad una delle più importanti opere di Luigi 

Vanvitelli, nonché una delle residenze reali più grandi e belle al mondo, la Reggia di Caserta, alla 
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quale è ispirato il logo del Congresso (realizzato dal dott. Valerio Cenciarelli), che intende evocare il 

ruolo dell’Ecologia nell’integrazione tra opere realizzate dall'uomo e risorse naturali.  

Saremo, quindi, lieti di darvi il benvenuto a Caserta con la visita al Parco Reale della Reggia di 

Caserta, Patrimonio dell’Umanità UNESCO dal 1997, insieme all’Acquedotto Carolino e al Belvedere 

di San Leucio (https://reggiadicaserta.cultura.gov.it/).  

 

 

La Via d'Acqua della Reggia di Caserta (Foto di Massimo Listri, su concessione della Reggia di Caserta). 

 

 

Tema del Congresso 

Le gravi crisi ambientali che stanno colpendo il nostro pianeta - dal cambiamento climatico alla 

desertificazione, dalla crisi energetica all'inquinamento di aria, acqua e suolo e alla perdita di 

biodiversità - richiedono all’umanità un’inversione di rotta, possibile solo attraverso politiche mirate 

e lo sviluppo di una nuova cultura che aiuti a comprendere come l’uomo sia parte integrante della 

natura e non separato da essa.   

Per riportare davvero la natura nella vita dell’uomo, come previsto dalla Strategia Europea sulla 

Biodiversità per il 2030, occorre una conoscenza approfondita della struttura e del funzionamento 

dei sistemi ecologici e una valutazione delle gravi alterazioni che questi stanno subendo per effetto 

di impatti antropici multipli, in grado di comprometterne funzioni, resilienza ed erogazione di servizi 

e benefici per l’umanità.  

https://reggiadicaserta.cultura.gov.it/
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Il XXXIV Congresso annuale della S.It.E. metterà in risalto il ruolo dell’Ecologia nell’ambito della 

sostenibilità, con particolare enfasi al contributo della ricerca ecologica non solo nell’individuare e 

quantificare i cambiamenti che stanno interessando gli ecosistemi terrestri e acquatici, ma anche 

nel proporre soluzioni sostenibili per contrastare ed invertire la tendenza di degradazione in atto.  

L’attenzione sarà rivolta agli effetti del cambiamento climatico e del disturbo antropico sui sistemi 

ecologici, valutato con diversi approcci metodologici, a diverse scale spaziali e temporali e a diversi 

livelli di organizzazione (organismo, popolazione, comunità, ecosistema, paesaggio fino a biosfera), 

allo sviluppo di modelli predittivi, all’individuazione di strategie di recupero di sistemi ecologici 

alterati dall’uomo, alla valutazione del capitale naturale e dei servizi ecosistemici. Grande risalto 

sarà dato anche agli studi sulla struttura e sul funzionamento degli ecosistemi naturali e sulle 

interazioni biotiche, basilari per la comprensione dei meccanismi di risposta dei sistemi ecologici al 

disturbo antropico. Il Congresso si concentrerà, inoltre, sulla didattica dell’Ecologia nell’intero 

percorso di studi, fondamentale per la formazione delle future generazioni e per la sensibilizzazione 

dei cittadini sulle tematiche ecologiche, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, e sull’importanza 

della figura dell’ecologo in contesti di ricerca e di policy.  

Il Congresso rappresenterà un’ottima occasione per discutere di tali temi durante le sessioni 

plenarie, le sessioni parallele e due tavole rotonde su temi di grande attualità: “L’approccio One 

Health per un futuro sostenibile” e “Ruolo degli ecologi nelle realtà territoriali”. 

 

 

Sessioni tematiche 

Sarà possibile presentare il proprio contributo in una delle seguenti sessioni tematiche: 

1. Reti trofiche ed ecologia di comunità  

2. Effetti del disturbo sui sistemi ecologici  

3. Ecosistemi e cambiamento climatico  

4. L’ecotossicologia tra regolamentazione e nuove sfide per la sostenibilità ambientale  

5. Capitale naturale, servizi ecosistemici e contabilità ambientale  

6. Conservazione e gestione di specie e habitat minacciati  

7. Ecologia del suolo: dalla conoscenza alla gestione sostenibile  

8. Ruolo dell’Ecologia in conservazione, restauro e pianificazione       

9. Ecologia del Paesaggio ed analisi spaziale degli ecosistemi 

10. Ecologia ed educazione alla sostenibilità  

 

In funzione del numero dei contributi proposti, una o più sessioni potrebbero essere accorpate a 

cura del Comitato Scientifico. 
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Informazioni sul Congresso 

Oratori invitati 

Il Congresso ospiterà tre oratori invitati (keynote speakers), due in presenza e uno on line, che 

presenteranno nelle sessioni plenarie:  

● Dr. Salvatore Aricò, Amministratore delegato dell’International Science Council, Paris 

(France) 

● Prof. Maria Francesca Cotrufo, Department of Soil and Crop Science, Colorado State 

University (USA) 

● Dr. Vanessa Stelzenmüller, Johann Heinrich von Thünen Institute, Institute of Sea 

Fisheries, Bremerhaven (Germany) 

 

Diversi oratori invitati, in via di conferma, parteciperanno alle due Tavole rotonde del Congresso: 

“L’approccio One Health per un futuro sostenibile” 

“Ruolo degli ecologi nelle realtà territoriali” 

 

Agenda 

La Cerimonia di apertura del Congresso si terrà nell’Aula Magna Benedetto Di Blasio del DiSTABiF 

alle ore 11:00 del 17 settembre 2025. Nella stessa aula si terranno le sessioni plenarie e le tavole 

rotonde del Congresso. Quattro aule del DiSTABiF ospiteranno le sessioni tematiche per contributi 

orali, mentre gli spazi antistanti alle aule ospiteranno i poster, i coffee break e i light lunch.  

Nel pomeriggio del 17 settembre è prevista la visita al Parco Reale della Reggia di Caserta, 

raggiungibile a piedi dalla sede congressuale.  

Alle 17:30 del 18 settembre si terrà l’Assemblea dei Soci. La cena sociale si svolgerà nello stesso 

giorno presso il Palazzo Paternò situato al centro della Città di Caserta (raggiungibile in circa 20 

minuti a piedi dalla sede congressuale). Il Congresso si concluderà alle ore 16:00 del 19 settembre 

con la Cerimonia di chiusura, durante la quale saranno assegnati i premi destinati ai giovani Soci. 

 

https://council.science/profile/salvatore-arico/
https://agsci.colostate.edu/directory/bio/?user=1238
https://www.thuenen.de/en/institutes/sea-fisheries/staff/scientific-staff/stelzenmueller-vanessa-dr
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Il Palazzo Paternò (Caserta, XVIII Secolo; https://palazzopaterno.it/) 

 

A differenza della maggior parte dei palazzi del Casato Paternò (famiglia principesca siciliana tra le 

più importanti e antiche dell'aristocrazia italiana) situati tra Palermo e Catania, un importante 

palazzo Paternò è invece sorto a Caserta nei pressi del la Reggia, sull’antica Via San Carlo. Lorenzo 

Maria Paternò, per poter seguire il re e l’intera corte durante la costruzione della Reggia di Caserta, 

affidò al celebre architetto napoletano Gaetano Barba la realizzazione di questo monumentale 

edificio, che fu completato nel 1775. Il Palazzo, appartenente tuttora ai discendenti della famiglia 

Paternò, rappresentava un rarissimo esempio di villa suburbana, contemporaneamente palazzo 

raffinato, con uno scalone barocco e saloni riccamente affrescati, e sul retro il cortile e una vasta 

tenuta (https://palazzopaterno.it/). 

  

 

 

 

 

 

 

https://palazzopaterno.it/
https://palazzopaterno.it/
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Programma preliminare  

 
Tavola rotonda 1: “L’approccio One Health per un futuro sostenibile” 

Tavola rotonda 2: “Ruolo degli ecologi nelle realtà territoriali” 

 

I contributi orali saranno presentati nelle sessioni tematiche parallele. 

I poster saranno discussi in sessioni dedicate, negli spazi antistanti alle aule che ospiteranno le 

sessioni parallele, dove resteranno esposti per tutta la durata del Congresso. 

 

Iscrizioni al Congresso  

Per iscriversi al Congresso è necessario essere soci della S.It.E. ed essere in regola con l’iscrizione 

per l’anno in corso (2025). Per diventare soci o rinnovare l’adesione per l’anno in corso è possibile 

seguire le indicazioni riportate alla pagina https://www.ecologia.it/come-associarsi/.   

Le iscrizioni al Congresso con tariffa agevolata (Early Bird) sono aperte fino al 30 giugno 2025  

(compreso) e potranno essere effettuate sul sito https://www.congresso.ecologia.it/ alla voce 

“Registrazione”, che rimanda alla piattaforma https://sitetool.eu/ sviluppata appositamente per il 

congresso.  

Le iscrizioni saranno gestite per conto della S.It.E. dalla Società T.R.E. SRL e dovranno essere 

effettuate seguendo le indicazioni riportate al link precedentemente indicato.   

https://www.ecologia.it/come-associarsi/
https://www.congresso.ecologia.it/
https://sitetool.eu/
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A partire dal giorno 1 luglio (compreso) le iscrizioni avranno tariffa ordinaria. Sarà possibile iscriversi 

anche presso la sede congressuale (il front desk sarà aperto dalle ore 9:00 del 17 settembre 2025) 

pagando la quota ordinaria secondo il seguente schema: 

 
*Strutturati = personale di Università ed Enti di ricerca con contratto a tempo indeterminato (tecnici, 

ricercatori a tempo indeterminato e RTT, professori associati, professori ordinari), ricercatori a tempo 

determinato (RTD di tipo a e di tipo b) e liberi professionisti. 

** Non strutturati = studenti, tirocinanti, dottorandi, titolari di borse di studio, assegnisti di ricerca.  

 

Le cifre indicate in tabella sono comprensive della quota di iscrizione al Congresso e della quota 

associativa alla S.It.E. per l’anno 2026. 

A fronte del pagamento saranno rilasciate ai partecipanti due ricevute: 

- una relativa al pagamento della quota d’iscrizione al Congresso, rilasciata dalla Società T.R.E. SRL 

che cura l’aspetto amministrativo; 

- una relativa al pagamento della quota sociale per l’anno 2026, rilasciata dalla S.It.E. 

Oltre alla quota associativa 2026, l’iscrizione al XXXIV Congresso S.It.E. è comprensiva di coffee 

break, pranzi, cena sociale e visita al Parco Reale. Si invitano i partecipanti al congresso a comunicare 

eventuali intolleranze alimentari o altre esigenze particolari in fase di registrazione.  

 

Invio degli abstract 

Gli abstract (in lingua inglese, non più di 300 parole, specificando la sessione scelta tra quelle 

elencate in precedenza, indicando la preferenza per presentazione orale o poster) dovranno essere 

inviati, entro il 30 giugno 2025, tramite il sito web del Congresso 

(https://www.congresso.ecologia.it/), accedendo alla sezione dedicata (“Abstract”), che rimanda 

alla piattaforma https://sitetool.eu/. 

Ogni iscritto al Congresso può presentare in qualità di primo autore soltanto un contributo come 

presentazione orale e uno come poster, mentre non c’è limite al numero di contributi ai quali 

partecipare in qualità di coautore. I contributi potranno essere presentati esclusivamente dal primo 

autore, che dovrà necessariamente essere iscritto al Congresso. 

Coloro che intendono candidarsi ad un premio dovranno presentare, entro il 15 luglio 2025, oltre 

all’abstract ordinario di non più di 300 parole, anche un abstract esteso, seguendo le indicazioni 

fornite nella sezione dedicata (“Premi”) del sito https://www.congresso.ecologia.it/.  

 

Ulteriori informazioni 

I patrocini e gli sponsor che contribuiscono al Congresso sono indicati nelle sezioni dedicate sul sito 

web del Congresso (https://www.congresso.ecologia.it).  

https://www.congresso.ecologia.it/
https://sitetool.eu/
https://www.congresso.ecologia.it/
https://www.congresso.ecologia.it/
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Ulteriori aggiornamenti sono disponibili sul sito https://www.congresso.ecologia.it. 

 

 

Informazioni sulla Città  

Come raggiungere Caserta 

ARRIVARE A CASERTA IN AEREO  

Caserta non dispone di un aeroporto, tuttavia numerosi sono i collegamenti tra la città e l’aeroporto 

Internazionale di Capodichino di Napoli.  

I collegamenti tramite bus dall’aeroporto di Capodichino di Napoli verso la città di Caserta, e 

viceversa, sono frequenti e attivi tutta la settimana. Orari e percorso sono reperibili sul sito web 

dell’ATC bus (https://www.atcbus.it/p/linea_aereoporto_nuovi_orari.htm).  

In aeroporto è possibile usufruire del servizio di noleggio auto: l'area riservata agli autonoleggi dista 

circa 700 metri dal Terminal, ad eccezione del box della Società Sixt presente all'interno dell'area 

Arrivi. Per raggiungere gli autonoleggi è disponibile il servizio gratuito di navetta (nell’orario 07:30-

23:30, ogni 15 minuti). La fermata è situata all'esterno degli Arrivi, nell'area "Pick-up". 

Sono disponibili collegamenti veloci, tramite bus (Alibus), tra l'aeroporto e la Stazione ferroviaria 

Centrale di Napoli (per proseguire poi in treno per Caserta), con tempo di percorrenza Aeroporto - 

Stazione Centrale di circa 15 minuti. I biglietti per la navetta Alibus sono acquistabili anche presso 

le casse automatiche in aeroporto, al piano terra dell’area Arrivi. Gli orari della navetta Alibus sono 

consultabili al sito ANM. 

L'area Taxi è situata di fronte agli Arrivi. Sono in vigore tariffe predeterminate su percorsi prestabiliti, 

sia urbani che extraurbani (https://www.aeroportodinapoli.it/taxi). È disponibile, inoltre, un servizio 

di taxi collettivo, presso l’area situata nei pressi della rotonda del Viale Fulco Ruffo di Calabria, che 

collega l'Aeroporto di Capodichino alla Stazione Centrale di Napoli.  

 

ARRIVARE A CASERTA IN TRENO  

Il treno è uno dei migliori mezzi di trasporto per raggiungere comodamente Caserta dalle varie città 

italiane. La sede congressuale è posta a poche centinaia di metri dall’uscita della stazione ferroviaria 

di Caserta, che è vicina anche alla Reggia di Caserta, alla Cattedrale e a tante altre attrazioni 

cittadine. Caserta è raggiungibile dai principali snodi ferroviari italiani . In totale sono a disposizione 

fino a 12 Frecce al giorno tra Roma e Caserta e 18 Frecce al giorno tra Milano e Caserta. Sono 

presenti anche collegamenti tramite Italo treno. 

 

ARRIVARE A CASERTA IN BUS 

Numerosi sono i collegamenti per Caserta da differenti città italiane, e viceversa, tramite FLIXBUS 

(per orari e costi si veda https://www.flixbus.it/). Inoltre, numerosi sono i collegamenti giornalieri 

dalla città di Napoli verso Caserta e viceversa:  

ATC bus (navetta Napoli-Reggia; https://www.atcbus.it/p/navetta_napoli_reggia.htm);  

https://www.congresso.ecologia.it/
https://www.atcbus.it/p/linea_aereoporto_nuovi_orari.htm
https://www.anm.it/index.php?option=com_content&task=view&id=1314
https://www.aeroportodinapoli.it/taxi
https://www.flixbus.it/
https://www.atcbus.it/p/navetta_napoli_reggia.htm
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ATC bus (Caserta-Napoli Express;  https://www.atcbus.it/uploads/pdf/nuovi-

orari/ATCBUS_CASERTA_NAPOLI_EXPRESS.pdf);  

AIRCampania, Linea - 03-NA (Caserta-Napoli, via Caivano; https://aircampania.it/wp-

content/uploads/2023/10/NA3-FERIALE.pdf);  

ANGELINO bus (https://www.angelinobus.it/pdf/orari/napoli_caserta.pdf). 

 

ARRIVARE A CASERTA IN AUTO 

Per chi proviene da nord, l’autostrada da percorrere è l’A1, con uscita a Caserta nord. Per chi 

proviene da sud, le autostrade da percorrere possono essere A2, A16, A30, con uscita a Caserta sud 

(seguendo poi le indicazioni per Caserta). 

 

Strutture alberghiere 

Di seguito è riportato un elenco non esaustivo di possibili soluzioni per il pernottamento. 

 

https://www.atcbus.it/uploads/pdf/nuovi-orari/ATCBUS_CASERTA_NAPOLI_EXPRESS.pdf
https://www.atcbus.it/uploads/pdf/nuovi-orari/ATCBUS_CASERTA_NAPOLI_EXPRESS.pdf
https://aircampania.it/wp-content/uploads/2023/10/NA3-FERIALE.pdf
https://aircampania.it/wp-content/uploads/2023/10/NA3-FERIALE.pdf
https://www.angelinobus.it/pdf/orari/napoli_caserta.pdf
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Si segnala che la Società T.R.E. SRL, che gestirà le iscrizioni al Congresso, può anche provvedere alla 

prenotazione alberghiera e all’acquisto dei titoli di viaggio. Per ulteriori informazioni, rivolgersi a: 

rossana@formulatreviaggi.it. 

 

A coloro che potranno prolungare il proprio soggiorno a Caserta, oltre la durata del Congresso, si 

suggerisce di visitare il Palazzo Reale, il Complesso Monumentale del Belvedere di San Leucio, con 

l’annesso Museo della Seta e il borgo medievale di Casertavecchia. Si segnala inoltre che Caserta è 

una comoda location per raggiungere Napoli mediante treno o pullman. 

 

Il Complesso della Reggia di Caserta  

Il Complesso della Reggia di Caserta comprende il Palazzo Reale, il Parco Reale, il Giardino Inglese, 

il Bosco di San Silvestro e l’Acquedotto Carolino, e con le sue 1.742 finestre, 123 ettari di Parco 

Reale, 3 km di Via d’Acqua e oltre 200 specie botaniche nel Giardino Inglese, è un bell’esempio di 

un progetto unitario che integra architettura e verde, frutto del genio di Luigi Vanvitelli 

(https://reggiadicaserta.cultura.gov.it/).  

Questo splendido complesso sorge ai margini della pianura definita “la più fertile del mondo” da 

Johann Wolfgang von Goethe, nel 1787, ma indicata, già molto prima, nel I sec. d.C., come Terra 

felix da Plinio il Vecchio nella sua Naturalis historia, e successivamente, nel Medioevo, “Terra di 

Lavoro”, grazie alla sua fertilità. La Reggia nasce dall’idea di re Carlo di Borbone di costruire una 

nuova capitale nell’entroterra, non lontano da Napoli, e viene attuata grazie ai progetti 

dell’architetto Luigi Vanvitelli (1700-1773). Il 20 gennaio del 1752, a Caserta, il re posa la prima pietra 

di quella che diventerà la Reggia di Caserta. A Carlo di Borbone si deve anche lo sviluppo della città 

e del territorio, grazie alla realizzazione dell’Acquedotto Carolino che  fornisce acqua al Parco Reale 

e al territorio, inclusi la città di Caserta e il Borgo di San Leucio, famoso per le sue sete. Così come il 

Palazzo, il Parco Reale, con la splendida Via d’acqua, deve le sue origini a Luigi Vanvitelli e a suo figlio 

Carlo e fu realizzato per volere di Carlo di Borbone e di Ferdinando IV, suo successore.  

 

Vi aspettiamo numerosi a Caserta! 

 
 

https://reggiadicaserta.cultura.gov.it/
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Comitato scientifico 

Flora Angela Rutigliano (Presidente), Gianluca Sarà (Vicepresidente), Antonio Pusceddu (Past-

President), Andrea Binelli, Renato Casagrandi, Pier Paolo Franzese, Stefania Pinna, Danilo Russo, 

Salvatrice Vizzini, Maria Cristina Mangano (Segretario Amministrativo) 

 

Comitato Organizzatore Locale 

Flora Angela Rutigliano (Presidente), Simona Castaldi, Stefania Papa, Rosaria D’Ascoli, Giovanna 

Battipaglia, Rossana Marzaioli (Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”)  

Simonetta Fraschetti, Giulia Maisto, Danilo Russo, Anna De Marco, Carmen Arena (Università degli 

Studi di Napoli Federico II) 

Giovanni Fulvio Russo, Pier Paolo Franzese (Università degli Studi di Napoli Parthenope) 

Daniela Baldantoni, Alessandro Bellino (Università degli Studi di Salerno) 

Flavia De Nicola (Università degli Studi del Sannio) 

 


